
RELAZIONE ISTRUTTORIA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

La presente relazione accompagna la proposta di deliberazione avente ad oggetto l'adesione alle 

condizioni di servizio per il riaffidamento dei carichi ad Agenzia delle Entrate-Riscossione e la 

conferma dell'affidamento della riscossione coattiva delle entrate comunali. 

Il ciclo delle entrate comunali comprende attività di gestione ordinaria, accertamento, sollecito, 

riscossione spontanea e riscossione coattiva. Quest'ultima fase assume particolare rilievo per la 

salvaguardia degli equilibri di bilancio e per il rispetto del principio di equità nei confronti dei 

contribuenti che adempiono regolarmente ai propri obblighi. 

L'assetto normativo vigente consente al Comune di scegliere tra diverse modalità di gestione della 

riscossione: gestione diretta, affidamento a soggetti abilitati iscritti all'albo di cui all'art. 53 del D.Lgs. n. 

446/1997, affidamento a società in house nei limiti consentiti dall'ordinamento, ovvero ricorso ad 

Agenzia delle Entrate-Riscossione quale soggetto pubblico nazionale. 

Nel caso del Comune di Castel del Piano, tenuto conto delle dimensioni organizzative dell'Ente, della 

necessità di presidiare procedure specialistiche e della convenienza di utilizzare un sistema nazionale già 

strutturato, si ritiene opportuno confermare l'utilizzo di Agenzia delle Entrate-Riscossione per la 

riscossione coattiva. 

La riforma introdotta dal D.Lgs. n. 110/2024 ha reso necessario adottare uno specifico atto di adesione 

alle condizioni di servizio per il riaffidamento dei carichi discaricati. Tale adempimento si inserisce nel 

più ampio sistema di gestione dei crediti dell'Ente e non sostituisce le verifiche istruttorie che gli uffici 

dovranno effettuare sui singoli carichi. 

La scelta proposta consente di perseguire i seguenti obiettivi: continuità amministrativa, uniformità della 

gestione, riduzione del rischio di dispersione dei crediti, maggiore tracciabilità dei flussi informativi, 

presidio delle procedure coattive e salvaguardia delle ragioni creditorie dell'Ente. 

Resta ferma la facoltà dell'Amministrazione di procedere, in futuro, ad ulteriori valutazioni 

organizzative sulla complessiva gestione delle entrate, anche alla luce dell'andamento della riscossione, 

delle risorse disponibili e dell'evoluzione normativa. 

Valutazione sintetica delle alternative organizzative 
 

Modalità Punti di forza Criticità / condizioni 

Gestione diretta Controllo interno dell’intero 

processo; rapporto diretto con il 

contribuente. 

Richiede risorse specialistiche, 

sistemi informativi, presidio 

costante delle procedure 

cautelari ed esecutive. 

Concessionario o supporto 

esterno ex art. 53 D.Lgs. 

446/1997 

Possibile specializzazione del 

servizio e personalizzazione 

delle attività. 

Richiede istruttoria sul valore 

del servizio, procedura di 

affidamento, capitolato e 

vigilanza sull’operatore. 

Agenzia delle Entrate-

Riscossione 

Soggetto pubblico nazionale; 

strumenti previsti dal D.P.R. 

Necessità di aderire alle 

condizioni di servizio e di 



 602/1973; continuità e 

uniformità della gestione. 

curare la qualità dei flussi 

trasmessi. 

 


